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PREMESSA  
 

Il volume si inserisce nella collana I COMPENDI D’AUTORE, ideata e strutturata 

appositamente per tutti coloro che si apprestano alla preparazione degli esami 

orali per l’università e per l’abilitazione alla professione forense o ancora 

per le prove dei principali concorsi pubblici.  

L’opera è frutto di una felice combinazione tra gli aspetti caratteristici, da un 

lato, della tradizionale trattazione manualistica, di cui conserva la struttura 

e l’essenziale impostazione nozionistica, e, dall’altro, della più moderna 

trattazione “per compendio”, di cui fa proprie la capacità di sintesi e la 

schematicità nell’analisi degli istituti giuridici. Al contempo, si è avuto cura 

nell’evitare sia l’eccessivo appesantimento teorico e dogmatico della 

manualistica classica, controproducente per chi deve comprendere e 

memorizzare “in fretta”, sia l’estrema sintesi dei vecchi modelli di compendio, 

spesso “nemica” di un’agevole e chiara comprensione delle questioni trattate e 

quasi sempre causa di lacune nella preparazione.  

Ne è derivato un modello di “terza generazione” di testi per la preparazione 

alle prove d’esame, destinato inevitabilmente a prevalere nel futuro scenario 

della formazione di studi, in cui l’imperativo è possedere tutte le conoscenze 

necessarie e sufficienti per raggiungere brillantemente l’obiettivo finale.  

A tal fine, le direttrici lungo cui si è sviluppata la collana sono state chiarezza 

nella forma e completezza nella sostanza. 

Nella forma, l’Opera coniuga, infatti, semplicità ed eleganza espositiva, 

cercando di soddisfare l’aspirazione di quanti ambiscono a memorizzare 

velocemente, attraverso l’ausilio di espedienti grafici, quali l’utilizzo di 

grassetti e corsivi per i concetti-chiave di ogni singolo istituto o, ancora, 

tramite l’esposizione “per punti” delle principali tesi emerse in dottrina e in 

giurisprudenza sulle questioni più problematiche. 

Nella sostanza, la chiara comprensione degli istituti è agevolata da una 

trattazione esaustiva, ma allo stesso tempo sintetica, delle nozioni 

giuridiche di base e degli aspetti più “sensibili” in prospettiva concorsuale. 

I problemi giuridici sono stati inquadrati equilibrandoli tra la loro profondità 

storica (tramite un contenuto richiamo ai principali orientamenti della 

dottrina) e la loro attualità concreta (tramite un’attenta selezione delle 

decisioni della giurisprudenza, segnalate in appositi Focus 

giurisprudenziali). 

L’Edizione 2023 del volume di Diritto amministrativo è stata profondamente 

rivista, anche con l’intento di tenere il passo con le importanti trasformazioni 

che hanno attraversato questo settore nel 2022. 



 

Tra le novità normative si è infatti dovuto tenere ampiamente conto di quelle 

introdotte dal d. lgs., 23 dicembre 2022, n. 201 (servizi pubblici locali), dalla 

l. 5 agosto 2022, n. 118 (legge annuale sulla concorrenza), dal d.l. 7 luglio 

2022, n. 85 (contenzioso PNRR), dal d.l. 30 aprile 2022, n. 36, conv. in l. 29 

giugno 2022, n. 79 (pubblico impiego), dal d.l. 1° marzo 2022, n. 17, conv. in 

l. 27 aprile 2022, n. 34 (edilizia), dalla l. cost. 11 febbraio 2022, n. 1 (ambiente 

in Costituzione).  

Il 16 dicembre 2022, inoltre, il Consiglio dei Ministri ha approvato in sede 

preliminare lo Schema di decreto legislativo recante il nuovo Codice dei 

contratti pubblici. È una riforma di grande importanza perché costituisce uno 

dei più significativi obiettivi di riforma previsti dal PNRR. Sulla base del 

cronoprogramma concordato con l’Europa, dovrà essere approvato entro il 30 

marzo 2023. Lo Schema di decreto prevede che il nuovo codice entri in vigore 

il 1° aprile 2023, ma acquisti efficacia dal 1° luglio dello stesso anno. Nel 

rivedere la trattazione della disciplina dei contratti pubblici, così come 

nell’aggiornare altre Parti del Compendio si è quindi dato atto, talvolta in 

appositi box, delle più rilevanti innovazioni che il Progetto di Codice 

introduce. 

Quanto alle novità giurisprudenziali, si segnalano, tra le molte pronunce 

prese in considerazione quelle in tema di: conferimento di incarichi dirigenziali 

(Cass. civ. Sez. Lav., 14 settembre 2022, n. 27126), acquisizione sanante e 

rinuncia abdicativa (Cass., Sez. I, 6 giugno 2022, nn. 18142, 18143, 18167, 

18168, Cons. St., Sez. IV, 16 maggio 2022, n. 3827; 11 marzo 2022, n. 1746; 

28 gennaio 2022, n. 600), contratti a termine nei rapporti di impiego con la 

P.A. (Cass. civ., Sez. lav., 11 maggio 2022, n. 15027), dissesto finanziario degli 

enti locali (Cons. St., A.P., 12 gennaio 2022, n. 1), valutazione di impatto 

ambientale (Corte cost., 3 dicembre 2021, n. 233).  

 

 

Roma, gennaio 2023 Roberto Garofoli
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